
COMUNITA’ MONTANA “ ALTO BRADANO “

Viale I Maggio – 85011 Acerenza

Tel. 0971/742014 ( Area Tecnica -  servizio gestione del territorio ) fax  0971/741586

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

VISTO

il D.P.R. 08/06/2001 n. 327 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA


la Legge Regionale 22/10/2007 n. 19 e s.m.i.; 

VISTO

il provvedimento della Comunità Montana “Alto Bradano” n. 41 del 15/09/2009 che ha approvato il progetto definitivo dei lavori in oggetto, e che con il medesimo atto ha dichiarato la pubblica utilità dell’opera;       

VISTO

il provvedimento della Comunità Montana “Alto Bradano” n. 42 del 28/09/2009 che ha approvato il progetto esecutivo dei lavori in oggetto, e che con il medesimo atto ha dichiarato la pubblica utilità dell’opera;
CONSIDERATO
che tali provvedimenti e, quindi, l’avvio del procedimento ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. 327/2001 sono stati resi pubblici e notificati anche ai proprietari interessati dalla procedura espropriativa mediante affissione all'Albo Pretorio del Comune di Acerenza dal 22/01/09 al 22/02/09, nonché pubblicazione su due giornali "Manifesto" e "Lucania" in data 23/01/09 come previsto dal comma 2 dello stesso art. 11;

ACCERTATO
che non sono state presentate osservazioni da parte delle Ditte espropriande e non sono stati forniti utili elementi per determinare il valore da attribuire alle aree;

VISTA 
la determina del Servizio Gestione del Territorio n. 17/2010 del 26/01/10 dalla quale si evince che l’impresa CAVECAN S.r.l. con sede in Acerenza (PZ) risulta aggiudicataria dei lavori in oggetto;
CONSIDERATO
che la stessa impresa CAVECAN, come da norme contrattuali, risulta delegata alla conduzione delle procedure espropriative di che trattasi;

VISTO
il vigente R.U. dal quale risulta che le aree interessate dai lavori ricadono tutte in zona agricola;
CONSIDERATO
che ai fini della determinazione delle indennità provvisorie, per le aree espropriande ricadenti in zona agricola, si applicano i criteri previsti dall’art. 40 del D.P.R. 327/2001 in base ai valori agricoli medi in vigore;

CONSIDERATO
che il Comune di Acerenza ricade nella Regione Agraria n. 12 della Provincia di Potenza;

VISTI 
i valori agricoli medi in vigore anno 2009;

VISTO
il piano particellare di esproprio, con accluso elenco delle Ditte espropriande catastali, approvato unitamente al progetto dell’opera pubblica con i provvedimenti della Comunità Montana “Alto Bradano” sopra citati;

VISTO
che per il caso di fattispecie ricorrono gli estremi di urgenza per l’applicazione dell’art. 22-bis del D.P.R. 327/2001;

CONSIDERATA
la regolarità degli atti innanzi indicati, in ottemperanza al Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. n. 327/2001 e con particolare riferimento al Titolo II – Capo IV – Sezione I del citato Testo Unico;

VISTI 
in particolare gli artt. 22-bis e 40 del D.P.R. 327/01;

VISTO
l’art. 2 del Protocollo d’Intesa tra il Comune di Acerenza e la Comunità Montana “Alto Bradano” del 11/02/2005 riguardante la progettazione e l’esecuzione della pista ciclopedonale nella zona di espansione del comune di Acerenza;
D E C R E T A 
Art. 1 – E’ pronunciata a favore del Comune di Acerenza, per la causale di cui in narrativa, l’occupazione d’urgenza preordinata all’espropriazione e l’occupazione anticipata degli immobili siti nel Comune di Acerenza di cui all’elenco di seguito riportato.
Art. 2 -  Le indennità da corrispondere, a titolo provvisorio, alle Ditte proprietarie degli immobili siti in agro del Comune di Acerenza da espropriare in dipendenza della realizzazione dei lavori in oggetto sono determinate come nell’elenco di seguito riportato.

Art. 3 – I proprietari espropriandi, a norma dell’art. 22-bis comma 1 del D.P.R. 327/2001, entro il termine perentorio di 30 giorni decorrenti dalla data di notificazione del presente atto, devono comunicare se intendono accettare l’indennità determinata con l’avvertenza che, in caso di silenzio, l’indennità si intende rifiutata.

In tale caso ai sensi del comma 14, dell’art. 20 del D.P.R. 327/2001, l’autorità espropriante dispone il deposito, entro 30 giorni, presso la Cassa DD. PP. delle somme sopra riportate.

Effettuato il deposito, l’autorità espropriante può emettere ed eseguire il Decreto d’esproprio.

Inoltre per gli effetti dell’art. 22-bis comma 1 del D.P.R. 327/2001, le eventuali Ditte non concordatarie sulla misura dell’indennità di esproprio potranno presentare, entro il termine di 30 giorni dalla data di immissione in possesso dei beni, osservazioni scritte e depositare documenti.

Art. 4 – La Comunità Montana provvederà a notificare, con le forme degli atti processuali civili, il presente decreto di occupazione d’urgenza alle Ditte espropriande e successivamente l’avviso di esecuzione del decreto d’occupazione contenente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora in cui è stabilita l’esecuzione medesima; la notificazione dovrà avvenire almeno 7 giorni prima della data fissata per l’immissione in possesso dei beni espropriandi.
L’impresa CAVECAN con sede in Acerenza quale aggiudicataria dei lavori in oggetto e delegata alla conduzione della procedura espropriativa, come da norme contrattuali, darà atto all’esecuzione del presente decreto con apposito verbale da redigere secondo le modalità ed i termini di cui all’art. 24 del D.P.R. 327/2001.

L’esecuzione del decreto di occupazione d’urgenza deve aver luogo entro 3 mesi dalla data della sua emanazione sotto pena di nullità, ex art. 22-bis comma 4 del D.P.R. 327/2001.

L’occupazione pronunciata potrà essere protratta fino a tre anni dalla data del presente provvedimento termine entro il quale la Comunità Montana dovrà espletare tutte le pratiche necessarie per l’emissione del provvedimento di pronuncia dell’espropriazione definitiva.
La presente determinazione dovrà essere pubblicata nei modi di legge a cura della Comunità Montana “Alto Bradano” di Acerenza.

Acerenza li 21 Aprile 2010
                                                                  IL RESP. LE UNICO DEL PROCEDIMENTO
                                                                                    Geom. Antonio Settanni
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